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	INTERROGAZIONI SCRITTE
Interrogazione scritta (art. 110)
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	AUTORE(I):


	Donata GOTTARDI

	OGGETTO:

(da indicare)


	Indipendenza e autonomia degli organismi di parità in Italia

	TESTO:


	Con l'Interrogazione scritta P-5899/08, avevo portato all'attenzione della Commissione europea una iniziativa del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali del governo italiano, di avvio di un procedimento di verifica dei presupposti della nomina della Consigliera nazionale di parità, la professoressa Fausta Guarriello. 

Ringrazio il Commissario Vladimir Špidla che, nella sua risposta data a nome della Commissione il 25.11.2008 (P-5899/08IT), ha ricordato come sia in atto un'indagine sulla conformità della normativa italiana di recepimento della direttiva 2002/73/CE e come, sulla base dei suoi risultati, la Commissione adotterà, se del caso, le misure necessarie al fine di garantire un'attuazione corretta ed effettiva della legislazione comunitaria.

Informo il Commissario che il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le pari opportunità, ha nel frattempo emanato un decreto, il 30 ottobre 2008, di revoca della nomina della professoressa Fausta Guarriello a Consigliera nazionale di parità effettiva, motivato con la mancata garanzia del "rispetto degli indirizzi governativi" e considerata "la mancanza di sintonia con gli indirizzi politici del Governo". 

Il comportamento contestato riguarda l'invio al Ministro di una nota nella quale la Consigliera, "anche a nome della Rete nazionale delle Consigliere di parità", segnalava la possibile incidenza negativa sull'occupazione femminile di alcune norme della decretazione d'urgenza del Governo, tra cui l'abrogazione di una legge sulle dimissioni volontarie, che intendeva tutelare "le lavoratrici in un momento particolarmente critico quale quello della gravidanza e del rientro dalla maternità". (Invio in allegato i documenti citati).
Non ritiene la Commissione che questo decreto violi apertamente il principio dell'indipendenza degli organismi di parità statuito dall'articolo 20 della direttiva 2006/54/CE?

Torno a chiedere una risposta: non ritiene la Commissione che le istituzioni di parità non possano essere sottoposte a "spoil system"?
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